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Le principali esperienze maturate nell’ambito dell’ e-government  hanno avuto come punto focale la distribuzione delle informazioni e dei servizi, benchè scarsamente interattivi, attraverso internet.

Utilizzando una analisi dettagliata realizzata da Darrell M. West e  relativa a 1,667 siti web di 198 governi nazionali  sono emerse le seguenti considerazioni:

• L’efficacia dei servizi di e-governmet varia enormemente ed è indipendente dalla disponibilità della tecnologia. Gli Stati Uniti, leader indiscussi per disponibilità di tecnologia, seguono per l’efficacia dei servizi di e-government nazioni come la Corea del Sud e Taiwan. 
• Circa il  50 % dei siti governativi offrono servizi completamente erogabili online,  di questi circa il  28 % sono stati implementati  nell’ultimo anno.  Il 90 % dei siti permette l’accesso a documenti ed atti, il 74% hanno accesso a dati strutturati (database)

• Solo il 30 % dei siti governativi implementano politiche di protezione della privacy e solo il 17 % implementa politiche di sicurezza.

Questo aspetto compromette in maniera significativa l’utilizzo dei servizi online interattivi da parte degli utenti.

• Solo il 16 % dei siti governativi hanno funzioni che permettono l’ accesso ai servizi da parte dei disabili.
• Solo il 57% dei siti governativi permettono l’interazione attraverso il multilingua. L’80% dei siti hanno sezioni parziali in lingua inglese.
• Il 14% dei siti permette la personalizzazione dei servizi da parte degli utenti e solo il 3% permette l’accesso attraverso dispositivi mobili.

In Italia il percorso di trasformazione della Pubblica Amministrazione, avviato con l’attivazione dei progetti sperimentali di e-government  e proseguito con le iniziative del riuso e dell’inclusione dei piccoli Comuni (CST) risulta quantomeno rallentato nell’ultimo periodo.

Riferendoci all’analisi di Darrell West, L’italia si posizione al 25.mo posto nel mondo, immediatamente dietro alla Colombia,  perdendo 5 posizioni nell’ultimo anno. Ci precedono Nazioni come il Ghana, Il Brunei.

E’ evidente che l’accellerazione non può avvenire solo attraverso una ulteriore iniezione di tecnologia. E’ necessario disegnare  un  piano organico di interventi, che a partire dalle evidenze fin qui mostrate  individui  i bisogni principali in tema di e-govenrnent, servizi infrastrutturali di comunicazione, servizi per la pianificazione territoriale.
In modo sintetico, a partire dalle attuali implementazioni di servizi online, si potrebbero ipotizzare differenti linee di azioni:

Miglioramento della interazione tra PA ed Utenti (Cittadini ed imprese):

(1) Migliorare l’implementazione delle politiche della privacy e dei meccanismi di sicurezza
(2) Trasparenza nei processi amministrativi, attraverso una più capillare implementazione dei procedimenti e degli atti Intra Ente e cross Ente
(3) e-inclusion alla partecipazione alle persone con disabilità
(4) supporto alle piccole Comunità in termini di supporto alla organizzazione ed alla riduzione della cost ownership della tecnologia.
(5) Difesa del territorio e dell’ambiente, attraverso la realizzazione di sistemi informativi ambientali in grado di monitorare i fenomeni (Degrado, cave discariche) , elaborare modelli previsionali (modelli matematici comportamentali) suggerire tecniche e tecnologie di bonifica. Nello specifico l’elaborazioni dei dati telerilevati sarà in grado di supportare i processi decisionali per gli interventi sul territorio. Sarà possibile avere una conoscenza dettagliata, aggiornata ed oggettiva delle componenti fisiche e ambientali e delle loro trasformazioni nel tempo.
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